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1 – Azionista o portatrice/portatore di interessi, componente o dipendente di aziende private del 
settore della salute

Si/NO

2 – Consulente o componente di un panel scientifico di aziende private del settore della salute
Si/NO

3 – Relatrice/Relatore pagato o autrice/autore o editor di articoli o documenti per aziende private del 
settore della salute

Si/NO

4 – Pagamento di spese di viaggio, alloggio o iscrizione a convegni, conferenze o eventi da parte di 
aziende private del settore della salute

Si/NO

5 – Coinvolgimento in studi di aziende private del settore della salute
Si/NO

6 – Attività che rientrano nell’ambito del Codice Internazionale per la commercializzazione dei 
sostituti del latte materno e successive risoluzioni AMS, o afferenti alla commercializzazione di 
prodotti di aziende private del settore della salute, alcol o tabacco

Si/NO

Dichiarazione di conflitto d’interessi
Interessi delle aziende private del settore della salute, rilevanti per i contenuti della presentazione



Il documento “greenfeeding”, cos’è?

● È un aggiornamento di maggio 2023 del 

documento “Greenfeeding “prodotto nel 

2019 a cura di alcuni attivisti IBFAN

● E’ uno strumento dettagliato per informare i 

decisori politici, attivisti, comunità e famiglie 

sulle azioni che possono essere intraprese 

per contribuire a combattere il cambiamento 

climatico a livello nazionale, locale e 

individuale partendo dall’alimentazione nei 

primi 1000 giorni. 



Il documento “greenfeeding”, cos’è?

● E’ un documento di riferimento per i 

coordinatori europei della World 

Breastfeeding Trends Initiative (WBTi) e i 

gruppi IBFAN

● è un supporto del counselling 

sull’alimentazione infantile. 



“Greenfeeding” Prima parte

Illustra le ragioni per includere il Green Feeding nelle 

politiche e nei programmi locali, regionali e nazionali 



Allattamento e ambiente

Nel 2016, il Lancet per la prima volta ha incluso l’ 

impatto ambientale tra le ragioni basate sulle 

evidenze per investire sull’allattamento materno. 

Nel 2023 ha svelato le tattiche predatorie che

l’industria utilizza per promuovere i suoi prodotti: le 

vendite di formula sono quasi pari a 55 miliardi di 

dollari USA ogni anno!

Mentre i tassi di allattamento esclusivo sono 

pressoché stabili, il volume totale delle vendite 

mondiali di formule a base di proteine del latte 

vaccino è passato da 5.5 a 7.8 kg per 

neonato/bambino nel periodo 2008-2013

https://www.who.int/news-room/events/detail/2023/02/08/default-calendar/launch-of-the-2023-lancet-series-on-breastfeeding--including-the-in
fluence-of-commercial-milk-formula-marketing



“Greenfeeding” Seconda parte

Offre esempi di azioni specifiche a livello individuale, 

comunale, regionale e nazionale, presentate come moduli 

separati che possono essere scelti in base alle specifiche 

priorità



https://acp.it/assets/media/download/Quaderni_acp_2023_306_PE_d1.pdf



Una proposta: 
considerare gli investimenti nell’allattamento come compensazione delle 
emissioni di carbonio.

● Le donne che allattano nutrono la metà dei neonati e dei 

bambini piccoli del mondo con immensi vantaggi: questo 

lavoro di cura non viene conteggiato nel prodotto interno 

lordo o nei bilanci alimentari nazionali, eppure vengono 

conteggiate le vendite commerciali in costante aumento di 

formule a base di latte.

● Gli investimenti nell’allattamento dovrebbero essere 

considerati una compensazione delle emissioni di 

carbonio negli accordi di finanziamento globali. 

● Il raggiungimento degli obiettivi globali sull’allattamento 

potrebbe riduzioni molto maggiori delle emissioni di gas 

serra rispetto alla decarbonizzazione della produzione 

commerciale di latte in polvere

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC11046154/pdf/BLT.23.290210.pdf



Non di solo latte…
A differenza dell’allattamento, cibi e formule artificiali prodotte industrialmente 

rappresentano un carico enorme per il nostro pianeta, l’ambiente e l’ecosistema, oltre che 

per la nostra salute e l’economia. 

Questo carico è dovuto:

●  all’allevamento per la produzione di latte, 

● alla sua trasformazione industriale in formula, 

● al trasporto e all’imballaggio. 

Tutti questi prodotti ultraprocessati (formula e cibi industriali per la prima infanzia) hanno 

una grande impronta ecologica e idrica, e lasciano un grande ammasso di rifiuti da smaltire.



Nuove indicazioni OMS sull’alimentazione 
complementare

Raccomandazione 4:  La varietà degli alimenti.

Lattanti e bambini dai 6 ai 23 mesi di età dovrebbero consumare una dieta diversificata

● Alimenti di origine animale, compresi carne, pesce o uova vanno offerti quotidianamente.

● Frutta e verdura vanno offerti quotidianamente.

● Legumi, noci e semi dovrebbero vanno offerti frequentemente.

● Alimenti di origine animale, frutta e verdure e noci, legumi e i semi dovrebbero essere componenti 

chiave dell’apporto energetico a causa della loro densità di nutrienti complessivamente più elevata 

rispetto ai cereali

● Gli alimenti amidacei di base dovrebbero essere minimizzati (patate, la manioca, i semi dei cereali 

(frumento, mais, riso, orzo, avena…).

● Quando si utilizzano cereali in grani, interi i cereali dovrebbero avere la priorità, e quelli raffinati ridotti 

al minimo.

● Occorre prestare attenzione per garantire ciò vengono forniti legumi, noci e semi in una forma che non 

presenti rischi di soffocamento.

https://www.who.int/publications/i/item/9789240081864

https://www.who.int/publications/i/item/9789240081864


Alimenti ultraprocessati? 

I cibi ultraprocessati sono chiamati in questo modo perché contengono 
numerosi ingredienti aggiunti (per esempio sale, zucchero, coloranti, 
additivi) e inoltre perché spesso sono prodotti dall'elaborazione di 
sostanze (grassi, amidi eccetera) estratte da alimenti più semplici.





L’impatto ambientale degli alimenti  

                                   https://doi.org/10.1126/science.aaq0216



“Greenfeeding” Terza parte

Suggerisce come queste azioni possano incrementare i 

risultati delle valutazioni nazionali della WBTi e offre 

informazioni sul processo partecipativo della WBTi.

https://www.worldbreastfeedingtrends.org/



Il World Breastfeeding Trandes Initiative

Il WBTi offre valutazioni nazionali dello stato delle politiche di 

allattamento per più di 110 paesi; coinvolge tutti gli attori interessati che 

lavorano nell’ambito dell’alimentazione infantile, evitando conflitti di 

interesse.



“Greenfeeding” Quarta parte
I riferimenti bibliografici



I genitori hanno diritto di ricevere informazioni prive di 

interessi commerciali in modo da potere assumere 

decisioni informate, dopo avere compreso tutti i vantaggi 

che l’ allattamento può offrire per la salute del bambino, 

della madre e del pianeta, oltre ai costi finanziari e di 

impatto ambientale dell’ alimentazione infantile



“Greenfeeding” 
Risvolti Giuridici e Legislativi
Nel febbraio ‘22 sono state apportate delle modifiche alla

Costituzione Italiana, che hanno coinvolto gli art. 9 e 41 

della Costituzione, che introducono la tutela dell’ambiente, 

della biodiversità e degli animali tra i principi fondamentali 

della Carta costituzionale.



“Greenfeeding” 
Risvolti Giuridici e Legislativi



“Greenfeeding” 
Risvolti Giuridici e Legislativi
Pur con le evidenze che sono ampiamente documentate 

dalla letteratura, l’ allattamento non è nell’ agenda dei 

decisori politici, non è quindi una priorità per loro disegnare 

politiche a sostegno della promozione dell’ allattamento; 

è indispensabile che la politica ponga attenzione alla 

produzione del cibo e alla sua sostenibilità partendo dall’ 

inizio ovvero dal neonato



È evidente che la protezione, la 

promozione e il sostegno 

dell’allattamento hanno un 

significativo impatto per mitigare i 

danni a salute, ambiente ed 

economia.

il Green Feeding fin dalla nascita è il 

vero primo passo nella giusta direzione.

In conclusione



grazie


